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Canale 5, ore 13.30 

Costanzo 
ospita 

il Pippo 
nazionale 

Undicesima puntata per Buona domenica (Canale 5 ore 13.30). il 
programmone festivo di Maurizio Costanzo che tende sempre più 
a caratterizzarsi come rotocalco dì informazione a forti tinte senti
mentali. Molto familiare e poco pettegolo, con quel gusto di spiluc
care particolari umani che è proprio del Costanzo migliore. Oggi 
Però c'è anche un inserto di .gala diplomatico.. Arriva infatti 

ippo Baudo, inesorabile nel restituire la visita fattagli da Costan
zo e nell'annunciare i suoi programmi operistici. Poi Costanzo 
incontrerà i genitori infelicissimi di una delle vittime del mostro di 
Firenze, bersagliati, oltre a tutto, da sadici anonimi. Ospiti dello 
studio anche alcuni giapponesi, i quali faranno da campione^della 
loro nazione spiegandoci perché ci considerano il ipopolo più stu
pido della Terra», come è risultato da una indagine giornalistica. 
Seguiranno tutte le consuete rubriche, tra le quali segnaliamo 
stavolta solo quella condotta da Catherine Spaak, intitolata Fo
rum, nella quale si analizzano singolari vertenze tra cittadini che, 
anziché al tribunale.si rivolgono algjudice televisivo. Oggi sentire
mo un vetturino romano, il quale si e rifiutato di portare a destina
zione i clienti perchè il cavallo era stanco. 

Raidue: Baudo-due, la vendetta 
Pippo Baudo non si accontenta di apparire nella trasmissione di 
Costanzo. Sarà anche stasera alle 21.30 ospite e protagonista di 
Mixer. Minoli l'ha chiamato per parlare di satira in tv e del «pote
re. dei conduttori. Nel corso del «faccia a faccia» Pippo Baudo farà 
alcune curiose affermazioni: a lui piacerebbe esser come Andreotti 
(•perché è eterno.); il potere se lo è guadagnato «servendo da 
vent'anni il pubblico, (sic!); e infine «Pippo Baudo si nasce al 25'.t. 
al 75'i si diventa lavorando molto..... Un lavoro ben pagato? 
Ottocento milioni l'anno più la percentuale sulla pubblicità. 

Raiuno: Raffa, i Duran e Paoli 
Raffa offre il suo ricco repertorio di gesti e batticiglia con l'aggiun
to di ospiti lussuosi. E la solita Domenica in (Raiuno ore 14), con 
l'aggiunta dei bellissimi Duran Duran (in giro promozionale per il 
disco Notorius) e del grande vecchio cantautore italiano Gino 
Paoli. Numero straordinario anche dalla Svizzera (Raffa, si sa, non 
conosce frontiere) da dove si esibiranno i Mummenschanz, un 
gruppo di mimi che usano il proprio corpo come un Lego da 
montare e smontare come si vuole. 

Canale 5: l'Italia va in pensione 
Dio come siamo invecchiati! È quanto emerge senza tema di errori 
dal sondaggio Abacus sulla popolazione italiana. Da scatenati che 
eravamo nel fare figli, siamo diventati molto attenti e parsimonio
si di nascite, vicinissimi ai grandi nordici, cioè ai danesi. I problemi 
che ne derivano sono infiniti. Il ministro De Michelis è convinto 
che per risolvere tutto basterà alzare l'età pensionabile e lo dirà 
stasera a l'unto 7, il programma di Arrigo Levi che va in onda su 
Canale 5 alle 12.20. 

Italia 1: il meglio di «Drive in» 
E passiamo a qualcosa di più allegro, cioè al demenziale Drive in 
che avrà gettato qualcuno nella disperazione alla notizia diffusa la 
settimana scorsa che era la sua ultima puntata. Niente paura: ci è 
concesso un appello con queste puntate di // meglio ai Drive in 
nelle quaìi sarà possibile addirittura riprendere il discorso dalle 
serie precedenti. Rivedremo (Italia 1 ore 20.30) Gaspare e Zuzzur-
ro. il Doctor Beruscus. la vera Marina Lante della Rovere faccia a 
faccia con la Marina Dante delle Povere di Gianfranco d'Angelo, 
Tonino Carino da Ascoli muso a muso con Ezio Greggio e la subli
me volgarità di Benny Hill. Concludendo vi farciamo anche una 
anticipazione ghiotta: dopo questo «Meglio* rituale è in prepara
zione. per le feste di fine anno, un Peggio di Drive in che non ha 
precedenti. Sarà confezionato con parti scartate del folle varietà 
ideato da Antonio Ricci. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

In molti si saranno accortl,.forse, che uno dei telegiornali 
sta vagamente cambiando. E II T2, che plano plano pare 
cominciare a riflettere certe promesse programmatiche del 
suo nuovo direttore, Antonio Ghlrelll. Ricordo brevemente la 
principale: affiancare al tradizionale palinsesto di notizie un 
giornalismo -di ricerca- (mini-inchieste, dibattiti, polemiche, 
e così via). In effetti, tutto ciò sta a vvenendo. In certe edizioni 
meno Impegnative, come quelle notturne o meridiane, e talo~ 
ra persino nel tg principali, timidamente assistiamo a un 
giornalismo che -tematizza' l'informazione. Domenica scor
sa, ad esempio, alle 13 II telegiornale della seconda rete ha 
addirittura aperto con un servizio sulla violenza negli stadi, 
ritornata drammaticamente in rilievo a causa del ferimento, 
la domenica ancora precedente, di un tifoso romanista a 
Firenze, peraltro addirittura ad opera di un •correligionario: 
E più In generale il Tg2 affronta anche argomenti che maga
ri non hanno neppure II supporto e la legittimazione Imme
diata della cronaca e del suoi eventi quotidiani. Un esemplo 
su tutti: le serie di servizi sulle nuove professioni, o sulla 
modernizzazione di quelle vecchie, o sulla marglnallzzazlone 
e progressiva scomparsa di mestieri antichi. 

Bene, bra vi. e spero proprio che lì nuovo Indirizzo continui. 
Però mi si permetta anche di dire che l'innovazione, per 
quanto prodotta sommessamente e senza clamore, sta Impli
citamente mostrando, senza più ombra di dubbi, quel che da 
molte parti da tantissimo tempo sì va predicando. Ecioè che 
Il telegiornale, o più in grande l'Intera informazione televisi
va, è s t ru t tu ra lmente distorta . Che cosa ci dicono Infatti pro
prio inuovi tipi di servizio del Tg2? Che I giornalisti, pur con 
tutta la loro buona volontà, spesso si trovano In profondo 
imbarazzo davanti alle Idee nuove di giornalismo. Prenderò, 
a memoria, qualche limpido caso che mi è accaduto di osser
vare nelle ultime settimane. Primo esempio, visto credo ver
so la metà del mese. Viene annunciata una mini-Inchiesta 
sulla condizione dì la voro del medici ospedalieri, in relazione 
con le agitazioni da loro Intraprese contro il governo per la 
stipulazione di nuovi contratti di lavoro. E si annuncia: -Ve
diamo un po' come se la cava non un luminare, ma un medi
co qualsiasi che fa esperienza In ospedale-. Uno si attende di 
sentire notizie sugli orari, sugli stipendi, sul doppio regime di 
medici pubblici e pn va ti, sulle condizioni della ricerca e del
l'aggiornamento scientifico. Nulla. Il servizio presenta una 
semplice intervista con un giovane dottore romano, al quale 
si pongono domande addirittura sul significato filosofico 
dell'esistenza, fino ad un quesito-capolavoro che consiste nel 
domandare spiegazioni su come uno come luì si abitua a 
pensare alla morte. Mio dio. Potrebbe essere anche una pre-

Così il tg 
cambia tutto 
anzi niente 

Televisione Lunga diretta 
su Raitre, stasera, per la 

«prima» alla Scala di Milano * X •• t 

Qui sopra e a sinistra, ul t ime prove alla Scala per il debutto di «Nabucco» 

«Nabucco» minuto per minuto 
Ci siamo col Nabucco. Quest'anno 

tocca a Raitre (in un assurdo turn 
over tra. reti) mandare in onda in di
retta su tutto il territorio nazionale 
(più la Svizzera) l'opera verdiana che 
apre la stagione alla Scala. Tutto co
mincia in tv alle 19.45, con un quarto 
d'ora d'anticipo sulla leggendaria 
puntualità del sipario milanese. Un 
quarto d'ora di avvio per l'ingresso 
in teatro delle personalità e delle toi-
lettes. Ma stavolta niente mondani
tà. È stata fatta una scelta severa, 
magari anche troppo, come ha detto 
il direttore della sede Rai di Milano 
Luigi Mattucci nel presentare tutta 
la serata, che durerà tre ore e mezzo 
di diretta tv. Infatti oltre l'opera an
dranno in onda tre lunghi intervalli 
(uno di quaranta minuti, più due di 
trenta) durante i quali saranno for
nite ai pubblico tutte le spiegazioni e 
le notizie sull'opera, la sua composi
zione e il suo attuale allestimento. 
Una conduttrice (Maria Brivlo) e 
una attrice (Piera Degli Esposti) fa
ranno da vivente «libretto di sala* 
raccontando, recitando e anche mo
strando alcune immagini registrate 
nei giorni scorsi sui luoghi verdiani 

di Milano. Ma nessun documentario: 
si tratta di un sussidio visivo, per 
esempio, alla voce di Piera Degli 
Esposti, che leggerà brani di lettere 
di Verdi e altro. 

Non si vedranno neanche momen
ti dello sceneggiato Rai sulla vita del 
grande musicista, ma, mentre si sen
tiranno le voci recitanti, scorreranno 
le immagini della sala. Insomma si è 
scelto di evitare interviste e pettego
lezzi. Pur lasciando che il paese assi
sta ammirato alla sfilata di abiti e di 
gioielli che da qualche anno ha ritro
vato alla Scala la sua passerella. An
che perché la capitale della moda 
non può non sfruttare l'occasione di 
questo straordinario palcoscenico. 

Le riprese televisive dell'opera so
no state affidate alla britannica Nvc, 
che ha un contratto di esclusiva con 
il teatro fino all'87. Regista Brian 
Large, considerato tra i . maggiori 
specialisti del genere, il quale si spo
sta volta a volta sui maggiori palco
scenici per registrare spettacoli che 
diventano videocassette da vendere 
sul mercato mondiale. Cosi succede
rà anche a questo Nabucco diretto 
da Riccardo Muti, per la regia di Ro

berto De Simone, le scene di Mauro 
Carosl, i costumi di Odette Nlcolettl 
e le voci, tra gli altri, di Renato Bru-
son, Ghena Dimitrova e Paata Bur-
chuladze. Finirà nel negozi di tutto 11 
mondo e sui videoregistratori di chi 
lo vorrà. 

Intanto stasera, oltre i duemila 
circa in sala, milioni di italiani po
tranno ascoltare la musica e le voci 
da casa. E potranno anche seguire le 
spiegazioni del maestro Roman Vlad 
e di Philippe Gissett sulle edizioni 
critiche del Nabucco e in particolare 
su questa voluta da Muti. 

Nel secondo intervallo dell'opera 
andrà in onda l'edizione replicata del 
Tg3, nel terzo e ultimo si offrirà 
un'altra occasione di ascolto per lo 
storico Va pensiero. Una serta di mo-
violona consentirà al pubblico un bis 
elettronico di questo brano cantato 
in tutte le scuole d'Italia e considera
to un raro momento di unità nazio
nale, se non un vero inno ufficiale. E 
dopo la replica, ancora parole, paro
le, parole in onda dalla famosa Scala 
Gialla, quella dove si svolgono le se
dute del Consiglio di amministrazio
ne del maggior ente lirico italiano e 

dove stasera si installerà la regia tv 
(affidata a Luciano Arancio). 

Insomma la scelta antlmondana 
della Rai ridarà fiato (o penna) al la
voro di noi cronisti, da anni in crisi 
di Identità per dover scrivere a fatto 
già avvenuto e vissuto In prima per
sona da tutti tranne che... dai croni
sti stessi, gli unici a non vedere nien
te e non sentire niente dello spettaco
lo, al quale non sono ammessi. Per
ciò grazie Rai, anche se, con otto te
lecamere sistemate un po' qui e un 
po' là, e otto diciamo cosi «colonne 
visive», si rischia 11 totalitarismo. Ma 
per fortuna rimane la terra di nessu
no del dietro le quinte e dei camerini, 
là, al confine estremo del controllo 
nervoso, dove neanche la dittatura 
elettronica ha avuto il coraggio di 
mettere piede, pardon occhio. 

Quindi gli artisti si vedranno solo 
In palcoscenico e il pubblico solo in 
sala e nel foyer, ma senza diritto di 
parola. Vedremo Craxi e signora, mi
nistri vari (sicuri Lagorlo e Capria, 
Spadolini e Rognoni), forse l'amato 
Pertlni, non il presidente Cossiga, le 
autorità del governo civico e quelle 
della ricchezza e dell'eleganza. 

Maria Novella Oppo 

• i l Programmi Tv 

gevole Iniziativa, se si trattasse di un articolo per la -Rivista 
di filosofia: Ma al Tg dell'una? Diventa argomentazlone-
velo per coprire le questioni veramente serie che concerneva
no le richieste del medici, Il conflitto fra diverse posizioni 
sindacali, il rapporto assai ambiguo col ministro Donat-Cat-
tln. Ecco: quando manca II coraggio di porre buone domande, 
si passa direttamente al problema dell'esistenza di Dio. 

Secondo esemplo, più recente. SI trae spunto dalle dicerie 
sugli egoismi de! commercianti delle grandi città, e si riflette 
a video aperto: -Ma I commercianti son tutti la stessa cosa?-, 
e si va a Intervistare una famiglia che tiene a R o m a un 
negozietto per piccoli animali, perlopiù uccellini. Commo
vente, senza dubbi. E, dal punto di vista estetico un gran bel 
servizio di colore. Ma al Tg2 in orarlo importante? Suvvia, 
signori, ma vi pare che si possa barare al punto di sostituire 
le -buone domande- con fa richiesta di Informarci sugli ac
quisti di dentifricio per cani? 

A questo punto non fa più nessuna meraviglia che, in altro 
e ancor più recente servizio, si veda un'intervista di un gior
nalista milanese con Roberto Mazzotta, in merito alle pole
miche sulla sua nomina a presidente della Carlplo, la più 
Importante banca lombarda. E che in detta intervista i quesi
ti trattino la polemica già con lo stesso tono delle risposte del 
Mazzotta medesimo, che si sa già risulterà indignato delle 
accuse di lottizzazione rivolte al suo partito (so risultasse 
Indignato della propria nomina, questo sì che sarebbe straor
dinario!). Il giornalista, Insomma, non ce la fa a sfruttare 
l'occasione, non ha il coraggio di esporsi con opinioni non 
sue, m a nate dal l 'esterno, per confrontarle con quelle, a que
sto punto divenute più legittime, dell'esponente democristia
no. 

Afa ecco allora l'immediata riflessione generale. Ha voglia 
il Ghirelll a promettere novità. E la concezione medesima 
dell'informazione televisiva che Impedirà l'innovazione stes
sa. Perché di fronte alla mutazione si ritroverà l'atteggia
mento, ormai geneticamente consolidato, a trattare le notizie 
in modo ovattato, acritico, addormentato. Anzi: più forte 
sarà il cambiamento di stile, e più ci accorgeremo dell'inca
pacità organica e cronica dell'informazione televisiva attua
le di essere -libera-. Diventa allora Inutile proporre generi 
nuovi di informazione, perché II manico ha sempre il medesi
mo baco. Accanto ai generi e agli stili diversi dal solito occor
re affiancare 11 metodo differente. E questo, almeno temo io, 
è ben lontano dal realizzarsi. Con ciò, dichiaro comunque la 
mia affezione e il mio personale consenso al tentativo gnirel-
liano. Con l'aggiunta, purtroppo, di un grande scossone di 
testa. 

Omar Calabrese 

Festival dei Poppili! I nipoti 
dei video-clip visti a Firenze 

Cinema e jazz 
che bella coppia 

N o s t r o s e r v i z i o 

FIRENZE — «Cinema jazz»: un 
binomio che per un certo perio
do ha funzionato, quando il 
mondo dello spettacolo girava 
al ritmo dello swing, i direttori 
delle big band facevano notizia 
più sulle pagine di cronaca dei 
quotidiani che su quelle delle 
riviste specializzate, l'America 
respirava la ventata di ottimi
smo dopo gli anni bui della cri
si. A cavallo degli anni Trenta i 
rapporti tra musica e industria 
cinematografica godevano de-
cisamente di buona salute: co
me protagonista, come prete
sto, magari semplicemente co
me sfondo, ma il jazz era una 
presenza ricorrente sugli scher
mi. 

Per il terzo anno consecutivo 
il Festival dei Popoli ha presen
tato una sezione dedicata a 
questa accoppiata, chiudendo 
idealmente il ciclo che si era 
aperto nel 1984 con le prime, 
storiche pellicole risalenti agli 
anni Venti. Questa edizione vo
leva essere un panorama con
temporaneo, dopo aver già 
trattato esordi, periodo d'oro e 
successiva crisi. In realtà nei 
cinque giorni di proiezioni con
tinuate (ma sette ore filate non 
saranno un po' troppe?) si sono 
riviste immagini già passate: 
perché — a parte eccezioni co
me Round Midnight — di jazz 
per il cinema non ne viene più 
prodotto da alcuni decenni. I 
«race moviesi, le storie rosa in 
bianco e nero con le loro esili 
trame, i gialli commentati dalla 
tensione sonora della musica 
afroamericana possono essere 
solo oggetto di una retrospetti
va. I cambiamenti di gusto del 
pubblico e di indirizzo del cine
ma hanno ristretto lo spazio del 
jazz, dal grande schermo a 
quello più piccolo della televi
sione. 

Il jazz, abbandonati sceneg-

Scegli 
il tuo film 

IO. BEAU GESTE E LA LEGIONE STRANIERA (Italia 1, ore 
22.30) 
Buffonesco remake del famoso Beau Geste interpretato da Gary 
Cooper, il film narra le vicende di due fratelli, uno bellissimo 
(Michael York), l'altro di una bruttezza sconvolgente (Io scompar
so Marty Feldman). figli di un lord inglese eroe di guerra. Il bello 
ruba un brillante di famiglia e si arruola nella legione straniera, il 
brutto, dopo essere stato incolpato del furto, lo va a raggiungere. 
CABARET (Retequattro, ore 20.30) 
Torna in prima serata il capolavoro di Bob Fosse (nel 1973 sì 
aggiudicò ben otto Oscar). Belle canzoni, balletti, amori appassio
nanti e fantasmi minacciosi del nazismo si mischiano in questa 
fantasia incentrata sulla cabarettista americana Sally Bowles (è 
Liza Minnelli) e su un timido insegnante inglese (ancora Michael 
York). Il loro è un amore difficile, senza domani— 
L'ALTRO UOMO (Retequattro, ore 23.25) 
È del 1951 questo bel thriller noto anche col tìtolo Delitto per 
delitto. L'intrigo ruota attorno al tennista di successo Guy Hatnes 
(Farley Granger) che vuole divorziare dalla moglie per sposare 
un'altra donna. Il suo amico Bruno (Robert Walker) si offre, dietro 
compenso, per uccidere la moglie. Guy rifiuta indignato, ma dopo 
qualche giorno la moglie muore davvero. I sospetti cadono su di 
lui. Cupo e oppressivo. L'altro uomo è forse uno dei più interessan
ti film nitcheockiani: stupenda, fra l'altro, la sequenza finale nella 
giostra. 
IL MAESTRO DI VIOLINO (Eurotv. ore 20.30) 
Giovanni Fago dirigeva nel 1976 questa commedia sentimentale 
ispirata all'omonima canzone lanciata da Domenico Modugno. £ 
lui, ovviamente, l'insegnante di musica che fa innamorare di sé la 
giovane contessina Laura. 
IL CUCCIOLO (Raitre. ore 16.25) 
Dal celebre romanzo un film che fece epoca; lo diresse nel 1946 
Clarence Brown. uno dei registi hollywoodiani più amati dai divi. 
Siamo nella Florida del secolo scorso, una famigliola di contadini. 
a costo di durissimi sacrifici, riesce a impiantarsi in un podere. Il 
padre (Gregory Peck) lavora sodo, la madre (Jane Wyman) si è 
inaridita dopo la morte di tre dei quattro Tigli: il piccolo sopravvis
suto trova una ragione di vita nell'allevamento di un cucciolo di 
cervo. Ma il cervo, crescendo, diventa una calamità per il podere: 
bisogna abbatterlo. 
L'UOMO CHE HO UCCISO (Raidue, ore 11.30) 
Un Lubitsch drammatico è quello di questo film del 1932. E la 
storia di un giovane ex soldato francese che attraversa la Germa
nia alla ricerca della famiglia dell'uomo che uccise, in guerra, anni 
prima. 

D Raiuno 
9.00 SPECIALE LINEA VERDE . In eretta da Parma 

10.35 C'ara una volta lo spazio 
11.00 MESSA - Da Novara 
11.55 SEGNI OEL TEMPO - Settimanale rebg>cso 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TGIL 'UNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 

13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19.S0 DOMENICA IN • Con Raffaella Carri 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90- MINUTO 
10.50 PARTITA DI SERIE B 
19.60 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
20.30 SE UN GIORNO BUSSERAI ALLA MIA PORTA -Sceneggiatocon 

Vana U». «rana Fisher. Fatuo Testi per la reg* di Lvgi Pere* (ultima 
puntata) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.66 SPORT - Palermo: senesi deTmcontro 01 calcio Roma-Um — 

Monza: automobilismo 
0.60 MASTERS 01 TENNIS- in eoBeflamento via sate*te da New York 

D Raidue 
10.00 
10.45 
11.30 
13.00 
13.30 
15.40 
16.40 
18.40 
18.60 
19.40 
20.00 
20.30 

21.30 
22.20 
22.30 

23.30 
23.40 

OMAGGIO A OTTORINO RESPIGHI 
IN FORMA • Settimanale con Barbara Bouchet 
L'UOMO CHE HO UCCISO — Firn con Uonel Barrymore 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Di e con Sandra M.io 
STUDIO E STADIO - Lo sport del pomengoK) 
CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con &gi Sabara 
TG2 GOL FLASH 

CHI TIRIAMO IN BALLO? • Ultima parta 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE - SOUAORA ANTIDROGA • Telefilm con Don Jo
hnson 
MIXER - Conduce m studio Giovanni Mmoh 
TG2 STASERA 
CERVANTES - Vita, avventure e amori di un cavaliere errantet. 
Sceneggialo con Juhan Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria 13* puntala) 
TG2 STANOTTE 
OSE: DONNE PARALLELE • Oi Gabnena Carìuca 

Raitre 
11.16 
12.15 
12.49 
13.40 
16.25 
18.35 
19.00 
19.45 
21.45 
23.30 

LA ROMA - (fi Ban Gazzara 
GIROFESTtVAL '86 - Speciale Stefano Borgia 
A LUCE ROCK - «Jhon Lennon: Uve in New York 
TG3 DIRETTA SPORTIVA • Sci, Autornooffismo. Tennis 
IL CUCCIOLO - firn con Gregory Pack 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bucare* 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
DAL TEATRO ALLA SCALA DI MRJLNO • f NtfMCCO» di G. Vérdi 
TELEGIORNALE 
CAMPIONATO DI CALCIO M SERIE B 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi par sette sarà* 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maura* Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 HATE AND ALUE - Telefilm 
20 .30 NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swsyie 
22 .20 MONITOR - Attuatiti 
23.35 MAC GRUDER E LOUD - TeJefikn con John Gali 

0.35 SCERIFFO À NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 SE NON AVESSI PIÙ TE • Fdm con Gianni Morano 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Dana Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Vaneti 
15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabrston 
15.60 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS • Cartoni animati 
16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE • Cartoni animati 
16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 FLASH GORDON • Cartoni ammari 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann JJUan 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanka 
19.30 NEW YORK NEW YORK * Telefilm con Tyne Oafy 
20.30 CABARET • Film con Laa Mffetfi 
22.65 CINEMA E COMPANY 
23.25 L'ALTRO UOMO - DELITTO PERFETTO • Film con Farley Granger 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • Vaneti 

10.30 BASKET • Campionato N B A 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK Telefilm 

13.00 GRAND PRIX • Settimanale: Pista, strada, rally 
14.16 DEEJAY TELE VISION 
16.15 MASTER - Telefilm con Laa Van Cteef 
17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.10 ALVIN SHOW - Cartoni animati 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22 .30 IO BEAV GESTE E LA LEGIONE STRANIERA • F*m 
24.00 Al LIMITI DELL'MCREDfSlLE - Telefilm 

1.00 HARDCASTLE ANO M C CORNBCIC - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.00 CONCERTO DELLA DOMEMCA - Musiche di J. S. Bach 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
13.15 PIANO ATTICO E PANORAMA — Commedia 
13.40 SPORT - S O . TENNIS. PALLAVOLO 
18.16 AUTOSTOP PER H CIELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LA QUARTA VITTIVIA - Firn con John Carredme 
21.35 ESPLORATORI - Dccurnemario 
22 .40 T M C SPORT TENNIS - Master di New York 

• Euro TT 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 CRESUS - Film con Fernanda! 
15.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
16.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
17.15 MONSIEUR COGNAC - F*n con Tony Curt* 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - TewSm 
20.30 IL MAESTRO DI VIOLINO - Film con Domenico Modugno 
22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - AttueMi 
23.35 TUTTOCINEMA 

D Telecapodìstrìa 
14.00 SPORT STUDIO 
19.00 I CENTO GIORNI DELL'AVNOJ - Sceneggiato 
20.00 LE DUE FACCE DELLA COSTA ADRIATICA - Dossier 
20.30 SETTE GIORNI - Rassegna di pofitea 
21.00 L'AVVENTURIERO DELLA TORTUGA — Firn 
22 .60 CHARLIE - Telefilm 
23.26 DELTA • Documentano 

pintori, ballerini, presentatori, 
grandi alberghi e famosi locali, 
è diventato, dagli anni Cin
quanta, oggetto di studio più 
che passatempo per acrobatici 
volteggi serali, ospite di tra
smissioni didattiche in cui si 
spiegano il blues, il be-bop, il 
cool. le «blue notes» e l'improv
visazione tematica: un'arte in 
trenta minuti, corrispondenti 
alla durata standard di un pro
gramma. 

A parte le curiosità nascoste 
qua e là (Alan Lada colto in un 
duetto canterino, Fred Astaire 
che fa finta di suonare la trom
ba, Ronald Reagan conduttore 
di una panoramica sulle grandi 
orchestre swing per conto della 
Ford), il Festival dei Popoli ha 
avuto il merito di mostrare uno 
spaccato dello spettacolo ame
ricano attraverso un'altra serie 
di «soundies», dopo quella dello 
scorso anno, ovvero quei brevi 
filmati musicali, progenitori 
dei video clip, che negli anni 
Cinquanta venivano gettonati 
nei video juke-box. TJe sono 
stati prodotti alcune migliaia, e 
presentano musica di tutti i ge
neri: dai «crooners» sdolcinati 
alle orchestrine country. 

E se la televisione è stata la 
protagonista di questa edizione 
non si può fare a meno di nota
re la lezione di regìa impartita 
ai curatori dei programmi at
tuali: immagini fisse, lunghe 
carrellate, effetti di profondità 
ottenuti con le luci, un audio in 
cui ogni strumento risulta rico
noscibile, restituiscono un pia
cere della visione e dell'ascolto 
oggi oppresso da stacchi frene
tici e zoomate supersoniche. 
Perché in definitiva, anche se 
attraverso un mezzo pretta
mente visivo, in questi casi il 
protagonista è sempre la musi
ca. 

Dino Giannasi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10 57. 1Z.SG. ÌC.S7. 1S.ES. 
21.30. 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Santa Messa: 10 10 Varieté, varia
t i ; 12 Le piace la radio?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25: Punto d'incontro: 20 Franz 
Usti e d suo tempo: 20.30: Stagio
ne di radnuno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 2 2 3 0 . 6 
Stona de» nomi, coma ti chiana?: 
8.45 Donne in poesia fra T800 • fl 
'900: 9.35 Magarne: 11 L'uomo 
data domenica: 12.15 Milla a una 
canzona: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del odo: 
22.50 Un sociologo e la sua terra: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6Pre-
kido; 6.55-8.30 Q concerto del 
mattno: 7.30 Prima pagina; 13.15: 
Viaggio di ritorno; 14-19: OaJl'archi-
vio storico della Rw: 20 Oa Milano: 
«Nabucco»: 23.25 n jare. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calcio è di rigore: 
10 «Mondorama*. eventi e musica; 
12.15 «Novità*. musica nuova; 
13.45 tOn the road». coma vestono 
i giovani; 15 Musica a sport; 18 Au
to radio. 


